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SETTIMANA DAL CLIMA INVERNALE 



 

L’ANALISI METEO 

L’analisi della pressione al livello del mare  per l’intero periodo (a) mostra come la 

zona ligure tirrenica, rispetto alla settimana precedente, sia dominata dalla vasta 

area depressionaria (L) collegata alla discesa di correnti molto fredde in quota di 

origine polare. Questo flusso è sceso verso il sud Europa e l’area mediterranea per 

l’approfondimento di una saccatura, associata a frequenti passaggi perturbati come 

quello del 28 dicembre (b - analisi KMNI del 28/12/2020), foriero di venti forti 

meridionali che hanno portato mareggiate (visibili nella fotografia scattata nel 

Levante Ligure) ma anche neve fino a bassa quota sul centro ponente. Durante la 

settimana si è osservata la formazione di una serie di circolazioni secondarie sul 

Mediterraneo centrale (L1) che hanno mantenuto tempo perturbato sulla regione. 

Significativi i venti burrascosi del 28 e 29 dicembre con massimi di 80-90 metri al 

secondo (raffiche di tempesta) ai due estremi della regione (sia sull’imperiese che 

nello spezzino) dai quadranti meridionali;  nel resto dei capoluoghi i venti hanno 

raggiunto al massimo i 50/60 km/h (burrasca forte). 



 

 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

L’analisi NOAA (a) sul continente mostra anomalie precipitative positive  sull’Italia, 

il Mediterraneo centro occidentale  e il Golfo di Guascogna (colori blu e viola) a 

causa della vasta area depressionaria che ha interessato anche le altre zone dove i 

valori sono rimasti attorno alla media climatologica). Per quanto riguarda la neve 

la Liguria è stata interessata principalmente da due episodi che hanno comportato 

fenomeni in costa a inizio settimana sul centro ponente ( 28 dicembre); il secondo 

( tra l’1 e il 2 gennaio) ha visto accumuli nell’interno anche significativi (tra 30 e 

50 cm circa, con massimi oltre i 1500 m a Settepani con quasi 80 cm che hanno 

portato l’accumulo totale ad oltre 1 metro di neve). 

     La mappa di piogge areale (c )evidenzia i fenomeni precipitativi più significativi 

che hanno colpito il Levante a inizio periodo (la prima parte del 28 dicembre in 12 

ore) con massimi di 50-60 mm  a est del Tigullio (71.2 millimetri a Brugnato-La 

Spezia), mentre il grafico di Bargone per il 2 e 3 di gennaio mostra intensità 

deboli ma continue con accumuli attorno 40-60 mm/48h.  

     Lo spezzino nel complesso resta comunque la zona costiera più colpita con il 

numero maggiore di giorni di pioggia (7 su 7!) caratterizzati da  quantitativi 

significativi, che nel nuovo anno, raggiungono valori tra 30 e 40 millimetri in 24 

ore.   

     Nel resto dei capoluoghi si sono osservate precipitazioni scarse ad eccezione 

dell’imperiese dove durante il peggioramento del 28 dicembre sono stati registrati 

35 millimetri giornalieri con massimi nelle zone interne dello spezzino e del 

genovese con  quantitativi elevati (70.4 millimetri in 24 ore a Cabanne-

Rezzoaglio, Genova). Successivamente, intorno all’1 gennaio, si sono registrati 71 



millimetri in 24 ore (a Calice al Cornoviglio – Molunghi, nello spezzino) durante 

il successivo passaggio perturbato che ha interessato il centro nord insistendo nei 

giorni successivi sul Levante ligure. In quest’occasione, si sono avuti episodi 

nevosi per la discesa di una saccatura di origine atlantica che ha causato un inizio 

dell'anno perturbato sulla Liguria, con precipitazioni diffuse nella notte di 

Capodanno su tutta la regione, a carattere nevoso nell'entroterra del Centro-

Ponente,  con locali sconfinamenti sui versanti marittimi a quote collinari 

 
 

L’ANDAMENTO DELLE TEMPERATURE 

     L’analisi NOAA (a) dell’anomalia di temperatura a 850 hpa (1550 metri circa) 

della settimana evidenzia l’ingresso dell’anomalia fredda sull’Europa centro 

occidentale e le zone tirreniche che porta verso est quella calda (a ) fino 

all’Ucraina, alla Russia e verso il  Circolo Polare Artico. L’anomalia termica 

sulla stazione di Genova Aeroporto evidenzia un progressivo calo termico con 

temperature massime sotto l’atteso (ad eccezione del 31 dicembre) e minime 

poco sotto l’atteso o attorno alla norma. Si osservano due cali termici 

significativi sia il 28 dicembre  (neve verso la costa) che  attorno a inizio anno 

(valori di +1/+2.5 °C a Genova Aeroporto). 

     Le temperature minime sono state raggiunte intorno Capodanno con valori 

inferiori a – 8 °C nell’interno del Ponente (a quote collinari tra 350 e 900 metri 

circa) a causa della rotazione del flusso dai quadranti settentrionali ai medio 

bassi livelli. Solo nell’interno genovese a 1500 metri (Pratomollo, Borzonasca) 

si registra la temperatura minima settimanale sulla regione  di – 9 °C. 
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